SABATO 28 GIUGNO
Arrivo e sistemazione in albergo.
Presentazioni e… via al campo scuola elementari 2003!
Cena e poi visione del cartone animato… IL RE LEONE per introdurci in questa fantastica avventura….
INSIEME NELLA FORESTA SOTTO LE STELLE…
Essere amici vuol dire: stare insieme, spendere del proprio tempo, aiutare, difendere, parlarsi, sognare insieme…

Ma chi più di tutti ci unisce?

Di sicuro il nostro amico più grande: Gesù.

 Preghiamo:

Signore,

in questo giorno

tra tante difficoltà

ma anche tra tanti momenti felici

ho provato a vivere facendo il bene,

superando il timore

 di quelli che mi prendevano in giro.

 Signore, oggi mi sono impegnato a diventare

Il “ prossimo” di tutti quelli che mi vivono accanto

e che si trovano nella difficoltà,

 di tutti quelli che hanno iniziato oggi con me quest’avventura.

 Signore, mi sono sforzato

Di fare il bene

anche quando mi costava grande sacrificio

e non ne avevo nessuna voglia.

 Qualcosa, Signore, sono riuscito a combinare.

Ho fatto però anche molte cilecche.

Ma un giorno è breve. Signore.

Domani avrò il tempo di continuare.

 Fa’ che domani mi svegli

con la volontà di fare più e meglio:

perché a fare il bene c’è sempre solo da guadagnarci.

E si guadagna la vita!

 Ed ora tenendoci per mano come veri fratelli diciamo insieme:

Padre Nostro…

DOMENICA 29 
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dal salmo 63 
Signore tu sei il mio Dio, 
fin dal mattino ti cerco;
Come la terra assetata aspetta la pioggia, così io desidero te.
Nella tua casa ti cerco per starti vicino e volerti più bene.
Senza di te la mia vita non ha senso: 
tu sei troppo importante per me.
Finché vivrò benedirò il tuo nome.
Mi riempi di felicità e con tanta gioia canterò.
Preghiamo insìeme:
Non vivere su questa terra come un ospite

O come un turista della natura.
Vivi in questo mondo 
Come nella casa di tuo Padre.
Credi al grano, alla terra, al mare,
ma prima di tutto credi all’uomo.
Senti la tristezza del ramo che secca,
dell’astro che si spegne,
ma prima di tutto senti la tristezza dell’uomo.
Ti diano gioia tutti i beni della terra, 
l’ombra e la luce, le quattro stagioni,
ma soprattutto, a piene mani, ti dia gioia l’uomo.
Padre Nostro…
Ave Maria…
Canto finale
CHE AVVENTURA … IL BATTESIMO!
NARRATORE: Rafiki, il vecchio saggio, accarezza la testa di Simba, poi rompe il frutto sacro e con il succo di questo bagna la testa del piccolo, infine raccoglie un pugno di polvere e la sparge sul leoncino.
SIMBA: Eeeeeetciù!
Lo starnuto di Simba fa sorridere il leone e la leonessa
Rafiki si sporge sull’orlo della Rupe dei Re, e con gesto solenne, mostra dall’alto il leoncino alla folla degli animali commossi
RAFIKI: Ecco il vostro principe!
La folla è gioiosa e acclama il nuovo piccolo principe.
“E un bel giorno ti accorgi che esisti….” E che fai parte del “grande cerchio della vita” in cui sei entrato dal momento in cui Dio ti ha pensato, prima ancora che nascessi. Questo ingresso è stato segnato anche da una celebrazione importante, quella del tuo Battesimo, che ti ha “segnato” per la vita. In quel momento sei entrato a far parte di una grande famiglia, la Chiesa, diventando figlio di Dio e fratello di Gesù.
Come Mufasa e Sarabi presentano Simba alla loro comunità, impegnandosi a farlo crescere come un re, così anche i tuoi genitori nel giorno del Battesimo ti hanno presentato alla comunità  impegnandosi a farti crescere come un cristiano: cioè insegnandoti ad amare Dio e i fratelli.
Dal Vangelo secondo Matteo (3,13-17)
Battesimo di Gesù

[13]In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. [14]Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». [15]Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. [16]Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. [17]Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto
CONSIGLI PER DIVENTARE “PRESTO UN RE”
SEGNO DELLA CROCE
  ACQUA
  OLIO
LUCE
 Come ti immagini che sia stato il tuo Battesimo?Chi c’era?Qual è stato il momento più importante?Disegnalo o scrivine il tuo ricordo.
Gioco:I QUIZ DELLA SAVANA
Segna il punteggio in questa griglia
INSIEME NELLA FORESTA AL TRAMONTO...
Canto
Preghiamo:
Tu lo sai, Signore,.
Che io voglio bene ai miei genitori.
Anche loro lo sanno.
Ma io lo so?
Perché spesso me ne dimentico?!
Perdonami, se vorrei sempre che fossero loro 
A mettersi nei miei panni
E io mai mi sforzo di mettermi nei loro.
Aiutami ad essere un bravo figlio.
Insegnami un amore filiale, 
per poter accogliere il loro e il tuo amore paterno.
Padre Nostro…
Riceviamo un braccialetto color bianco in segno di purezza

LUNEDì 30 
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dal salmo 31
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,
perdonato il peccato.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano.
Ti ho manifestato il mio peccato,
non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: “ confesserò al Signore le mie colpe”
E tu hai rimesso la malizia del mio peccato.
Molti saranno i dolori dell’empio,
ma la grazia circonda chi confida nel Signore
Preghiamo insìeme:
Signore, a volte è veramente difficile stare qui,
stare dentro, a casa, a scuola, nel gruppo.
Signore, come sarebbe bello scappare,
andare lontano dove tutto è più facile.
Signore, non sempre è facile partecipare, 
collaborare, crescere con gli altri…
Signore, come è bello e facile scappare,
essere soli, bellissimi, invincibili, 
al di fuori di ogni regola, 
come nei fumetti o nei cartoni animati.
Ma dove andremo, Signore? 
Tu parli e sono qui, oggi.
Sei soltanto qui tra la gente, i miei amici…
Dove c’è bisogno anche della mia mano!
Padre Nostro…
Ave Maria…
Canto finale
CHE AVVENTURA ...LA RICONCILIAZIONE !
Simba, per curiosità, era andato nel cimitero degli elefanti, luogo a lui proibito. Lì si era imbattuto in 3 iene, che lo avrebbero ucciso se Mufasa non fosse intervenuto.andate via le iene, Simba rimane solo con il padre.
MUFASA: Simba, hai disobbedito a tuo padre. Mi hai molto deluso, avrebbero potuto ucciderti.
SIMBA: Stavo solo cercando di essere coraggioso come te!So che ti ho disobbedito, ma ero curioso e non mi rendevo conto del pericolo.
MUFASA: Lo so, Simba. Questa volta hai sbagliato, cerca di imparare dal tuo errore.

Mufasa accarezza Simba dolcemente:
S: Siamo amici, vero? E Staremo sempre insieme!
Oggi Simba si è perso nel cimitero degli elefanti disobbedendo ai consigli del papà. Mufasa infatti, preoccupato per lui, gli aveva proibito di andare in questo luogo pericoloso, ma Simba è spinto dalla curiosità e dal desiderio di sentirsi grande. Così insieme a Nala si avventura nel cimitero dove incontra le iene che cercano di ucciderli. Mufasa inizialmente si arrabbia con i due leoncini che hanno disobbedito, ma poi vedendo che Simba è dispiaciuto, lo perdona perché gli vuole bene.
Anche noi ogni giorno disobbediamo ai consigli delle persone che ci vogliono bene, anche a quelli di Dio. In questo modo ci allontaniamo dalla “rupe dei re”, cioè dal cammino iniziato con il nostro Battesimo. Anche il nostro Padre ci viene a riprendere e ci perdona perché ci ama. Per essere perdonati però dobbiamo capire che abbiamo sbagliato ed essere davvero dispiaciuti!
 Dal VANGELO secondo Luca 15,11-32
Il figlio perduto e il figlio fedele: "il figlio prodigo"
[11]Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. [12]Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. [13]Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. [14]Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. [15]Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. [16]Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. [17]Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! [18]Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; [19]non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. [20]Partì e si incamminò verso suo padre.
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. [21]Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. [22]Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. [23]Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, [24]perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
[25]Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; [26]chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. [27]Il servo gli rispose: E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. [28]Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. [29]Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. [30]Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. [31]Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; [32]ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
 
CONSIGLI PER DIVENTARE “PRESTO UN RE”
GIOCO: Inventa con la tua squadra una scenetta con l’aiuto delle carte di Zazu!
Gioco:I QUIZ DELLA SAVANA
Segna il punteggio in questa griglia
INSIEME NELLA FORESTA AL TRAMONTO…
Canto: 
Preghiamo:
Signore Gesù vorrei molto amarti.

Signore, non fidarti di me!

Signore, te l’ho detto: se non mi aiuti,

io non farò mai nulla di buono.

 Te l’ho detto non ti conosco, ti cerco e non ti trovo.

Vieni a me o Signore!

Se ti conoscessi, conoscerei anche me stesso.

Non ti ho amato ma vorrei amarti, o Signore Gesù.

Voglio fare solo la tua volontà.

Ogni tanto non so se fidarmi di me stesso,

ma grazie a te, Signore, confido in me.
Padre nostro...
Riceviamo il  braccialetto color verde speranza-promessa di non peccare più

MARTEDì 1 LUGLIO
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dal salmo
Signore, avevo creduto che la fede in Te

mi chiamasse

a fare cose straordinarie.

 Signore,

la mia vita è semplice,

è una vita di bambino:

famiglia, scuola, amici…

cose piccole e sempre uguali.

 Signore,

quasi quasi stavo per credere

che la fede in Te non fosse per la mia vita semplice,

per la mia vita di bambino.

 Ma poi ho capito, Signore,

che Tu non mi chiami a fare cose straordinarie.

 Tu vuoi, o Signore,

che io renda straordinaria

la vita di ogni giorno.

CHE AVVENTURA… L’ORDINE!
GITONE. Don Gianmario lungo il cammino ci racconta la sua vocazione. 
INSIEME NELLA FORESTA AL TRAMONTO…
Canto

Atto di fede

Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo fermamente tutto quello che tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere. Ed espressamente credo in te, unico vero Dio in tre Persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo. E credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnato e morto per noi, il quale darà a ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna. Conforme a questa fede voglio sempre vivere. Signore, accresci la mia fede.
Padre Nostro...
MERCOLEDì 2
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dal salmo 45 
Dal mio cuore nascono parole di gioia.
Io canto a te, Gesù, mio Re.
Mi viene spontaneo lodarti: 
tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 
sul tuo volto c’è tanto amore, 
perché Dio ti ha benedetto.
Egli è il tuo Signore, 
inchinati a lui.
I più ricchi del popolo cercano il tuo volto
Preghiamo insìeme:
Mi piaci, o Dio, per la fantasia
che hai messo nel creare il cielo, gli abissi del mare,
le distese di neve, gli sconfinati spazi verdi.
Mi piaci perché hai voluto 
riempire questo mondo di uomini e donne 
che sanno cantarti e amarti con il loro amore reciproco.
Mi piaci per aver mandato a noi tuo Figlio,
e per aver voluto per Lui una madre.
Potevi farne anche a meno,
ma gli sarebbe mancato qualcosa.
Aiutami a sentirla anche mia come colei che mi sorride,
mi incoraggia, mi aiuta e mi ascolta,
specialmente ora, che il mio cuore
comincia a battere per un amore nuovo.
Padre Nostro…
Ave Maria…
Canto finale
CHE AVVENTURA … IL MATRIMONIO!
Nala era andata nella foresta in cerca di cibo, per caso però, incontra Simba. A prima vista non lo riconosce, ma appena capisce chi ha davanti è stupita e felice, perché credeva che Simba fosse morto.I due iniziano a parlare:

SIMBA: Ti ricordi di quando eravamo piccoli alla rupe dei re?
NALA: Certo che mi ricordo…ci divertivamo un mondo. Ma adesso non è più 
così, ti prego Simba, torna. Mi manchi!
S: Anche tu mi manchi
Così Simba e Nala si ritrovano, e scoprono di essere innamorati l’uno dell’altra.

Simba e Nala, rincontrandosi, scoprono di avere qualcosa da scambiarsi, un dono che il Signore ha dato a ciascuno: l’amore. Così possono condividerlo e viverlo nella loro storia personale. Prima di loro anche Sarabi e Mufasa avevano deciso di costruire una famiglia su questo amore. Nello stesso modo i tuoi genitori quando si sono incontrati hanno deciso di scambiarsi il loro amore…tu ne sei il segno e sei chiamato a costruire a tua volta una famiglia quando sarai grande. Scegliere di sposarsi è un modo per unire all’amore del papà e della mamma l’amore di Dio. Anche quando ci sono dei problemi tra il papà e la mamma il loro amore verso i figli non cambia, così come non cambia quello di Dio.
Dal libro della Genesi 1,24-31
24]Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: [25]Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. [26]E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
[27]Dio creò l'uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò.
[28]Dio li benedisse e disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra;
soggiogatela e dominate
sui pesci del mare
e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente,
che striscia sulla terra».
 CONSIGLI PER DIVENTARE “PRESTO UN RE”
Carta d’identità della famiglia
Chi c’è?
    Nome:
    Ruolo:
    Segni particolari:pregi
                            difetti
Ripetete ora lo schema per ogni membro della famiglia.

Nome:
    Ruolo:
    Segni particolari:pregi
                            difetti
Nome:
    Ruolo:
    Segni particolari:pregi
                            difetti
Nome:
    Ruolo:
    Segni particolari:pregi
                            difetti
Costruiamo ora il trenino dell’amore familiare 
INSIEME NELLA FORESTA AL TRAMONTO…
Canto:
Preghiamo:
Ciao Gesù, ancora una volta mi trovo qui di fronte a Te
e Ti parlo, Ti ringrazio, mi arrabbio con Te e ti prego.
Questa volta è diverso però,
non ti parlo di me, ma di Noi
di me e S.,
l’uomo che Tu mi hai messo accanto,
che Tu hai pensato per me,
e che fra tre mesi sarà mio Marito.
Sorrido pensando che l’amore mette da parte l’egoismo 
e dall’ IO si passa veramente al NOI.
Grazie amico Gesù,
perché questi anni di fidanzamento,
senza Te al nostro fianco,
- che cammini insieme a noi,
che ci porti in braccio quando siamo stanchi,
che ci abbracci nella felicità…- 
sarebbero stati vuoti,
aridi, un passatempo come tanti altri.
Senza pensare a Te, amarti e sentirti sempre camminare al nostro fianco,
mi verrebbe difficile credere in un amore maturo e
soprattutto PER SEMPRE,
perché le difficoltà ci sono, ne sono sicura
e qualche memento di debolezza sicuramente c’è stato e ci potrà essere.
Ma il Matrimonio è un Sacramento
e in questo crediamo veramente,
è un amore eterno e fedele che ci giuriamo in Chiesa
DAVANTI A TE E CON TE IN MEZZO A NOI.
Proteggici sempre Signore, senza il tuo amore e il tuo 
sguardo benefico non so se ce la faremmo
e grazie perché questo è il progetto di vita che hai per me….
è l’amore Tuo e di un uomo,
è la gioia di vedere il volto di un figlio,
è la gioia di amare sempre e comunque…
sapendo che non saremo MAI soli.
Padre Nostro…
Riceviamo il braccialetto color azzurro
GIOVEDì 3
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dal salmo 22 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla mi manca;
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi giuda per il giusto cammino,
per amore del suo nome.
Davanti a me tu prepari una mensa,
sotto gli occhi dei miei nemici;
Cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.
Preghiamo insìeme:
Per la prima volta nella vita mia 
mi trovo a sapere quello che lascio
non saper immaginare quello che trovo.
Mi offrono un incarico di responsabilità:
portare questa nave verso una rotta che nessuno sa…
Mi hanno detto che una nave ha bisogno di un comandante
mi hanno detto che la paga è interessante 
e il carico è segreto ed importante,
e il pensiero della responsabilità si è fatto grosso…
Salpare verso il tempo indefinito dell’essere adulto,
di fronte a me la nebbia mi nasconde la risposta alla mia paura.
Cosa sarò? Dove mi condurrà la mia natura?
Arriva un giorno in cui bisogna prendere una decisione…
Padre Nostro…
Ave Maria…
Canto finale
CHE AVVENTURA … L’ EUCARESTIA!
 Simba, convinto da Rafiki, torna, solo,  alla rupe dei re.Timon, Pumba, Nala e Rafiki  decidono di seguire l’amico ed affrontare insieme le difficoltà.
SIMBA: Ci siete anche voi, amici miei. 
TIMON – PUMBA – NALA- RAFIKI: Si, siamo qui per aiutarti a riprendere il 
tuo posto da re e a sconfiggere Scar. Puoi contare su di noi.
4-07 CONFERMAZIONE
In una triste notte, Simba si trova solo presso una foresta. E’ solo e non sa se tornare nella terra dei re per affrontare il suo destino e combattere contro Scar. A un certo punto compare Rafiki e gli indica il cielo.Lì compare la figura di Mufasa, che illumina la notte.

MUFASA: Simba, hai dimenticato chi sei, e quindi hai dimenticato anche me.Guarda dentro te stesso, tu sei mio figlio, il solo vero re, devi riprendere il posto che ti spetta.

Così Simba, ritrovato il coraggi necessario per sconfiggere Scar, parte per la Rupe dei Re.

“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”. Così,i nostri compagni di viaggio, “gli amici”, se sono veri, non camminano insieme a noi per caso, ma perché sono stati scelti per sostenerci nelle gioie e nei dolori. Simba quand’è nel deserto incontra Pumba e Timon che non esiteranno ad aiutare l’amico durante la battaglia finale, anche rischiando la vita.
Ognuno di noi è chiamato a farsi “compagno di viaggio” degli amici e amiche del Campo, scoprendo così il valore dell’amicizia: dare senza aspettarsi di ricevere nulla in cambio.
Il primo a farsi nostro compagno è Gesù. Nell’Eucaristia ci è accanto come un vero amico che non ha paura di dare la vita per noi, ci sostiene e ci nutre con il suo Corpo. Lui è la nostra gioia e l’Eucaristia è la sua festa.
 VANGELO: Lc 24, 13-35
I discepoli di Emmaus
[13]Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, [14]e conversavano di tutto quello che era accaduto. [15]Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. [16]Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. [17]Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; [18]uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». [19]Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; [20]come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. [21]Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. [22]Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro [23]e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. [24]Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
[25]Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! [26]Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». [27]E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. [28]Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. [29]Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. [30]Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. [31]Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. [32]Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». [33]E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, [34]i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». [35]Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
 CONSIGLI PER DIVENTARE “PRESTO UN RE”
Prova a colorare da solo il disegno del Re Leone sul cartellone.
Sei riuscito a finirlo?
Prova a farti aiutare dagli altri amici e insieme colorate il cartellone!
Cosa avete scoperto?Meglio da soli o in gruppo?
I QUIZ DELLA SAVANA
Segna il punteggio in questa griglia
INSIEME NELLA FORESTA AL TRAMONTO...
Accogli, Signore

Accogli Signore la mia totale libertà.

Ricevi la mia memoria, l’intelligenza 

e la volontà, incondizionatamente.

Quanto ho e possiedo, mi è stato donato da te.

A te lo riconsegno. A te lo affido.

Guidami secondo la tua volontà

Regalami soltanto l’amore a te, Signore.

Questo mi basta. Non ti chiedo altro.
Riceviamo il braccialetto color  giallo
VENERDì 4
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dal salmo 14 
Signore, chi abiterà nella tua tenda?
Chi dimorerà sul tuo santo monte?
Colui che cammina senza colpa,
agisce con giustizia e parla lealmente,
colui che non dice menzogne,
chi non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulto al suo vicino.
Onora chi teme il Signore.
Colui che agisce in questo modo,
sarà salvo per sempre.
Preghiamo insìeme:
Amico Spirito vieni

perché anch’io sono giovane,
portami con i tuoi doni e tanto coraggio per farli crescere.
Vieni con me sulle strade di tutti i giorni
a raccontare la bontà di Dio.
Accompagnami tra gli amici, vecchi e nuovi,
perché dove passiamo noi
arrivi un sorso d’aria pulita.
Vieni a casa mia a sciogliere i momenti di ghiaccio,
di silenzio e di musi lunghi.
Vieni tra i banchi di scuola
A condire di fantasia la fatica di imparare.
Vieni, Amico, non te ne andare
e aiutami a lavorare con te perché la Gioia di Dio
sia sul volto di tutti. Amen.
Padre Nostro…
Ave Maria…
Canto finale
CHE AVVENTURA … LA CONFERMAZIONE!
In una triste notte, Simba si trova solo presso una foresta. E’ solo e non sa se tornare nella terra dei re per affrontare il suo destino e combattere contro Scar. 
A un certo punto compare Rafiki e gli indica il cielo.Lì compare la figura di Mufasa, che illumina la notte.

MUFASA: Simba, hai dimenticato chi sei, e quindi hai dimenticato anche me.Guarda dentro te stesso, tu sei mio figlio, il solo vero re, devi riprendere il posto che ti spetta.

Così Simba, ritrovato il coraggi necessario per sconfiggere Scar, parte per la Rupe dei Re.
Mufasa da a Simba il coraggio di riprendere il suo posto di re che gli era stato assegnato con il Battesimo. Anche a noi viene data questa forza attraverso il sacramento della Confermazione. Anche i discepoli avevano paura dopo aver perso la loro guida, ma lo Spirito Santo da loro il coraggio di andare per il mondo a raccontare alla gente l’amore di Dio. Questo stesso Spirito scende su di noi il giorno della Cresima per questo anche noi dobbiamo superare le nostre paure grazie alla sua forza. Come i discepoli tornando a casa annunciamo anche noi la parola di Dio!
Vangelo At 2,1-13
La Pentecoste
[1]Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. [2]Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. [3]Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; [4]ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.
[5]Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. [6]Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. [7]Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? [8]E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? [9]Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, [10]della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, [11]Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». [12]Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». [13]Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».
CONSIGLI PER DIVENTARE “PRESTO UN RE”
Trova le parole giuste per completare gli schemi!
S                                                                
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Come i discepoli raccontano a tutti la loro esperienza con Gesù racconta anche tu la tua esperienza la campo scuola: prepara un “racconto del campo” da portare a casa alla mamma e al papà.
I QUIZ DELLA SAVANA
Segna il punteggio in questa griglia
INSIEME NELLA FORESTA AL TRAMONTO…
Canto
Preghiamo insieme:
Spirito d’amore, radunaci

Spirito Santo,

presenza della Chiesa che mi attraversi da parte a parte,

tu, mia ispirazione, mio fuoco interiore,

mio refrigerio mio respiro.

Tu che sei dolce come una sorgente, e bruci come il fuoco.

O unione di tutti i contrari, radunaci, 

fa l’unità in noi e attorno a noi!
Riceviamo il braccialetto color rosso come il fuoco dello Spirito Santo
SABATO 5
… LA PARTENZA!
INSIEME NELLA FORESTA ALL’ALBA…
Canto d’inizio
Dai Salmi 124 e 145
Rit: Lode a te, Dio della nostra salvezza!
 Se tu, Signore, non fossi stato con noi 
(possiamo gridarlo forte)
se non fossi stato con noi,
quando ci assalirono i nemici,
ci avrebbero sterminati tutti.
Per questo ti esalteremo, Signore nostro re,
e benediremo il tuo nome,
perchè sei degno di lode
nella tua opera di salvezza.
 Tu sei buono verso di noi,
tutte le tue azioni rivelano
la tua tenerezza nei nostri confronti.
Canteremo per sempre la tua lode
Perché tu sostieni chi sta per cadere
E rialzi chi già è caduto,
custodendo tutti nel tuo amore.
Preghiamo insieme
Signore Dio
che mi hai accompagnato
nel cammino di questo campo scuola
guidami ancora lungo la strada che percorro ogni giorno.
Insegnami a chiamare te “Papà”
e le persone che mi circondano “miei fratelli”
perché insieme possiamo essere una famiglia.
Aiutami a santificare il tuo nome
e a fare la tua volontà.
Aiutami a credere nella Provvidenza
e a perdonare chi mi fa del male.
Aiutami a credere in te
e a sperare che il bene vincerà il male!
Aiutami, Dio,
a firmare il mio contratto d’amore con te
con la mia vita.

E così sia!

Conclusione
Ognuno di noi prenderà i fili ricevuti durante il campo scuola e con l’aiuto dei propri amici cercherà di comporne un braccialetto che rimanga di ricordo e ci aiuti a vivere bene, giorno per giorno, anno per anno, i Sacramenti ricevuti e quelli che riceveremo.
CANTI
VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, 
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so.
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.
Tu, Dio, che conosci il nome mio
fa  che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita, all’incontro con te.
Era l’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,
Una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.
Tu, Dio, che conosci il nome mio
fa  che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita, all’incontro con te.
GRANDI COSE
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l’amore 

che Dio ha versato su noi.
Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu  che hai sentito il nostro pianto, 

nel nostro cuore hai messo un seme di felicita’.

Grandi cose........…

BENEDICI, O SIGNORE

Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, mentre il seme muore.

Poi il prodigio antico e sempre nuovo del primo filo d’erba.

E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe;

avremo ancora pane.

Benedici, o Signore questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi.

Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti.

La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi.

Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi

avremo ancora vino.

Benedici, o Signore....

RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono, scende ormai la sera,
e s’allontanano dietro ai monti 

i riflessi di un giorno che non finirà

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui e’ partita e mai più si fermerà

Resta qui con noi il sole scende già;
resta qui con noi Signore e’ sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già;

se tu sei fra noi la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

cosi’ il tuo amore tutto il mondo invaderà.         


Rit.

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera

come una terra che nell’arsura

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo sorgente d’acqua pura

Con te fra noi il deserto fiorirà.                  
ALLELUJA CANTATE AL SIGNORE

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Cantate al Signore un cantico nuovo,

tutta la terra canti al Signore;

per tutta la terra s'è accesa una luce,

uomini nuovi cantano in cor

un cantico nuovo di gioia infinita,

un canto d'amore a Dio fra noi: Alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Un coro di voci s'innalza al Signore,

Re della vita, luce del mondo;

discende dal cielo un fuoco d'amore,

il Paradiso canta con noi

un cantico nuovo di gioia infinita,

un canto d'amore a Dio fra noi: Alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
CHI?

Filtra un raggio di sole fra le nubi del cielo,
strappa la terra al gelo: e nasce un fiore!
E poi mille corolle rivestite di poesia,
in un gioco d'armonia e di colori.
Ma chi veste i fiori dei campi?
Chi ad ognuno dà colore?
Va col vento leggera una rondine in volo: il suo canto sa solo di primavera!

E poi intreccio di ali come giostra d'allegria,
mille voli in fantasia fra terre e mari.
Ma chi nutre gli uccelli del cielo?
Chi ad ognuno dà un nido? Chi?
Tu, Creatore del mondo.

Tu, che possiedi la vita.

Tu, sole infinito: Dio Amore.

Tu, degli uomini Padre.

Tu, che abiti il cielo.

Tu, immenso mistero: Dio Amore,

Dio Amore.

Un'immagine viva del Creatore del mondo

un riflesso profondo della sua vita.
L'uomo, centro del cosmo,
ha un cuore per amare
e un mondo da plasmare con le sue mani.
Ma chi ha dato all'uomo la vita?
Chi a lui ha dato un cuore? Chi?
Tu, Creatore... mistero: Dio Amore.

Tu, Creatore... mistero: Dio Amore,

Dio Amore.

Amore.

PANE DEL CIELO

Pane del cielo sei Tu, Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te.
     (2 volte)

No, non è rimasta fredda la terra,

Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Pane del cielo ...

Sì, il Cielo è qui su questa terra;

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te

nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

Pane del cielo ...

No, la morte non può farci paura;

Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.

Pane del cielo …
CAMMINERO’

Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor.
Dammi la mano, voglio restar per sempre insieme a Te.
Quando ero solo, solo e stanco nel mondo,
quando non c’era l’amor,
tante persone vidi intorno a me
sentivo cantare così:
RIT.
Io non capivo ma rimasi a sentire
quando il Signor mi parlò:
lui mi chiamava, chiamava anche me
e la mia risposta si alzò:
RIT.
Or non m’importa se uno ride di me,
lui certamente non sa
del gran regalo che ebbi quel dì
che dissi al Signore così:
RIT.
A volte son triste ma mi guardo intorno,
scopro il mondo e l’amor;
son questi i doni che Lui fa a me,
felice ritorno a cantar:
RIT.
COME UN FIUME

RIT.
Come un fiume in piena che
la sabbia non può arrestare
come l’onda che dal mare si distende sulla riva
ti preghiamo Padre che così
si sciolga il nostro amore
e l’amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.

Come un pesce che risale a nuoto
fino alla sorgente, va a scoprire dove nasce e si diffonde la sua vita
ti preghiamo Padre che noi risaliamo la corrente
fino ad arrivare alla vita nell’amore.
RIT.
Come l’erba che germoglia, cresce senza far rumore
ama il giorno della pioggia e si addormenta sotto il sole
ti preghiamo Padre che così in un giorno di silenzio
anche in noi germogli questa vita nell’amore.
RIT.

Come un albero che affonda le radici nella terra
e su quella terra un uomo costruisce la sua casa
ti preghiamo Padre buono di portarci alla tua casa
dove vivere una vita piena nell’amore.
IL DISEGNO

Nel mare del silenzio una voce s’alzò,
da una notte senza confini una luce brillò
dove non c’era niente quel giorno.
RIT.
Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo.
Avevi scritto già la mia vita assieme a Te,
avevi scritto già di me.
E quando la tua mente fece splendere le stelle,
e quando le tue mani modellarono la terra,
dove non c’era niente quel giorno.
RIT.
E quando hai calcolato la profondità del cielo
e quando hai colorato ogni fiore della terra,
dove non c’era niente quel giorno
RIT.
E quando hai disegnato le nubi e le montagne,
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo,
l’avevi fatto anche per me.
RIT.
Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato Te
e la mia libertà è il tuo disegno su di me,
non cercherò più niente perché tu mi salverai
LAUDATO SII, SIGNORE MIO

Laudato sii, Signore mio, 
laudato sii, Signore mio,
laudato sii, Signore mio, 
laudato sii, Signore mio.
Per il sole di ogni giorno che riscalda e dona vita
ed illumina il cammino di chi cerca Te, o Signore.
Per la luna e per le stelle, io le sento mie sorelle;

le hai formate su nel cielo e le doni a chi è nel buio
RIT.
Per la nostra madre terra che ci dona fiori ed erba;
su di lei noi fatichiamo per il pane di ogni giorno.
Per chi soffre con coraggio e perdona nel tuo amore:
Tu gli dai la pace tua alla sera della vita.
RIT.
Per la morte che è di tutti, io la sento ad ogni istante,
ma se vivo nel tuo amore dona un senso alla mia vita.
Per l’amore che è nel mondo tra una donna e l’uomo suo;
per la vita dei bambini che il mio mondo fanno nuovo
RIT.
OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.
Così ogni mia parola non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.
TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,
di trovare Te, di stare insieme a Te:
unico riferimento del mio andare,
unica ragione Tu, unico sostegno  Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c’è un punto fermo è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare Tu, la stella sicura Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
RIT.
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te
e poi non importa il «come», il «dove» e il «se».
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai  Tu, quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
RIT
SE M’ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai

e per quelli che non l’hanno avuto mai.

RIT.
Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò


e per sempre la tua strada la mia strada resterà


nella gioia e nel dolore  fino a quando tu vorrai


con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu m’ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai

con i miei fratelli incontro a Te verrò.  RIT.

E’ BELLO

E’ bello andar coi miei fratelli  per le vie del mondo

e poi scoprire te nascosto in ogni cuor.

E  veder che ogni mattina  tu ci fai rinascere 

e fino a sera sei vicino  nella gioia e nel dolor.

Rit. 
Grazie perché sei con me,

    
Grazie perché se ci amiamo rimani fra noi.

E’ bello udire la tua voce  che 

ci parla delle grandi cose fatte dalla tua bontà.
Veder l’uomo fatto a immagine della tua vita 

fatto per conoscere in te il mistero della Trinità. 
Rit
E’ bello dare questa lode a te portando a tutto il mondo 

il nome tuo Signor che sei l’amor.

Uscire e per le vie cantare che abbiamo un Padre  solo 

e tutti quanti siamo figli veri nati dal Signor. 
Rit.
SPIRITO SANTO CUORE DELL’UMANITA’

Spirito Santo, scendi su di noi. 

Con la Tua grazia riempii nostri cuor.

Con la Tua forza rialza i figli tuoi, 

solo Tu sei il Consolator.

RIT. 
Spirito Santo, cuore dell’umanità, 


vieni e donaci unità.

 Spirito Santo, fuoco che sempre brucerà, 



vieni e infiamma tutti noi.

Tocca le labbra, fa' che parlino di Te, 

tocca questi occhi per vedere il nostro Re.

Fa' che ascoltiamo la tua voce, o Signor, 

nel nostro cuore l'amore sarà.              

 PACE SIA, PACE A VOI
Pace sia, pace a voi la tua pace sarà
sulla terra come nei cieli.
Pace sia, pace a voi : la tua pace sarà
gioia nei nostri occhi nei cuori.
Pace sia, pace a voi : la tua pace sarà
luce limpida nei pensieri. Pace sia, pace a voi :
la tua pace sarà una casa per tutti.
Pace a voi : sia il tuo dono visibile.
Pace a voi : la tua eredità.
Pace a Voi : come un canto all’unisono
che sale dalle nostre città.      Rit
Pace a voi : sia l’impronta nei secoli.
Pace a voi : segno d’unità.
Pace a voi : sia l’abbraccio tra i popoli,
la tua promessa all’umanità.   Rit
IL MIRACOLO DEL PANE

Eccoquel che abbiamo: nulla ci appartiene, ormai.

 Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai.

Ecco queste mani: puoi usarle, se lo vuoi,

 per dividere nel mondo il pane

 che tu hai dato a noi.

Solo una goccia hai messo fra le mani mie,

solo una goccia che tu ora chiedi a me...

una goccia che in mano a te una pioggia diventerà

e la terra feconderà.

Ecco quel che abbiamo...

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,

saranno linfa di una nuova civiltà...

E la terra preparerà la festa del pane che

ogni uomo condividerà.

Ecco quel che abbiamo...

Sulle strade il vento da lontano porterà

il profumo del frumento che tutti avvolgerà.

E sarà l'Amore che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane in terra si ripeterà. (2v)

SYMBOLUM ‘77  
Tu sei la mia vita, altro io non ho.
Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò,
finche avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.
Non avrò paura, sai, se tu sei con me:
io ti prego, resta con me.
 Credo in Te, Signore, nato da Maria,
Figlio eterno e santo, uomo come noi.
Morto per amore, vivo in mezzo a noi:
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai
per aprirci il regno di Dio.
 Tu sei la mia forza, altro io non ho,
Tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà.
So che la tua mano forte non mi lascerà.
So che da ogni male Tu mi libererai
e nel tuo perdono vivrò.
INSIEME E’ PIU’ BELLO
Dietro i volti sconosciuti
della gente che mi sfiora,
quanta vita, quante attese di felicità,
quanti attimi vissuti,
mondi da scoprire ancora,
splendidi universi accanto a me...

È più bello insieme,

è un dono grande l'altra gente,


è più bello insieme.

È più bello insieme,


è un dono grande l'altra gente,


è più bello insieme.

E raccolgo nel mio cuore

la speranza ed il dolore,
il silenzio, il pianto della gente attorno a me.
In quel pianto, in quel sorriso,
è il mio pianto, il mio sorriso:
chi mi vive accanto è un altro me.               È più bello insieme...

Fra le case e i grattacieli,
fra le antenne, lassù in alto,
così trasparente il cielo non l'ho visto mai.
E la luce getta veli
di colore sull'asfalto
ora che cantate assieme a me.


È più bello insieme...
